
Background
Alcune esperienze suggeriscono che l’arte visiva, agendo sui  circuiti
emozionali che restano  a lungo preservati nel decorso della  malattia
di Alzheimer, può  migliorare l’umore, la socializzazione e l’autostima
 dei pazienti, sollecitando anche  la preservazione delle abilità  residue
(1’2’3). L’esperienza “Meet me at MOMA” lanciata a New York nel
2006 ha coinvolto i pazienti nell’ osservazione di alcune opere, inclusi
i quadri di Matisse, Picasso, Pollock ed altri. Oltre 1.500 pazienti vi
hanno partecipato ed il programma è stato esteso ad altri musei e
città americane. Nulla di simile è stato mai diffuso in Italia.

Obiettivi
Migliorare il benessere dei pazienti, sollecitarne l’interesse e l’interazione
sociale attraverso la fruizione  dell’arte visiva in un contesto adeguato.

Metodo
Soggetti affetti da M. di Alzheimer, di tutti i livelli di gravità, partecipano
ad incontri a distanza settimanale, centrati sull’osservazione di opere
d’arte visiva, selezionate con criteri predefiniti. A partire dalle immagini
si sviluppa un colloquio  semistrutturato,  che include  la valutazione
estetica, il confronto e l’associazione con eventuali ricordi. Ogni volta
sono introdotte opere nuove insieme a quelle che ogni paziente ha
mostrato di preferire all’incontro precedente.
Il benessere psicologico basale e al termine degli incontri viene
misurato attraverso il test POMS e la valutazione dettagliata dei
familiari.

Criteri di selezione e di presentazione delle immagini
I incontro
Nel primo appuntamento vengono mostrati 8 quadri, selezionati per
le loro possibilità evocative, la leggibilità delle figure e i colori forti e
stimolanti.
Inoltre sono state scelte alcune opere più note, per valutare le eventuali
reminiscenze artistiche del paziente.
Prima di iniziare la visione dei quadri ai pazienti è stato proposto il
test POMS.
Le opere mostrate sono:

· Anton Sminck Van Pitloo (Arnhem, 1790 – Napoli, 1837): Castel
dell’Ovo dalla spiaggia, 1820
· Andy Warhol (Pittsburgh, 1928 – New York, 1987): Vesuvius,
1985
· Vassilij Kandinskij (Mosca, 1866 – Neuilly-sur-Seine, 1944): Studio
di colori
· Sandro Botticelli(Firenze, 1445 – 1510): Nascita di Venere, 1485
ca.
· Gino Severini (,  – , ): Maternità, 1916
· Paul Gauguin (Parigi, 1848 – Atuana Hiva-Oa, 1903): Nava Nava
Moe, 1894
· Fernando Botero (1932 Medellin): Gente del circo, 2007
· Vincent Van Gogh (Groot Zundert, 1853 – Auvers-sur-Oise, 1890)
: La stanza di Arles, 1888

II incontro
Il secondo incontro si è aperto con la breve visione dei quadri passati,
per valutare il ricordo conservatone dai pazienti e verificare se le loro
preferenze coincidessero con  quelle espresse la volta precedente.
Quindi sono stati mostrati 7 nuove immagini, selezionate in base alla
loro possibilità evocativa, tenendo presente le preferenze mostrate
dai pazienti nel primo incontro, onde stimolare un confronto tra le
opere vecchie e nuove.
Le opere mostrate sono:

· Annibale Carracci (Bologna, 1560 – Roma, 1609): Il Mangiafagioli,
1583
· Renato Guttuso (1911 Bagheria– 1987): La Vuccirìa 1974
· Pablo Ricasso (Málaga 1881 – Mougins, 1973): Donna che piange,
1937
· Marc Chagall (Vitebsk1887 – Saint-Paul de Vence1985) : La
Passeggiata, 1917-18)
· Leonardo Da Vinci (Vinci, 1452 – Castello di Clos-Lucé, 1519):
Madonna, Sant’Anna, il Bambino e l’agnello, 1510 ca.
· Raffaello Sanzio (Urbino 1483- Roma 1520): Madonna col Bambino
e San Giovannino 1505-6
· Carlo Carrà (Quargnento, Alessandria, 1881 - Milano 1966):
L’attesa, 1921

III incontro
All’inizio di questo terzo appuntamento sono state mostrate 8 immagini
scelte tra le preferite delle due volte precedenti, ovvero: Castel dell’Ovo
dalla spiaggia (Pitloo); Vesuvius (Warhol); Studio di colori (Kandinskij);
Nascita di Venere (Botticelli); Maternità (Severini); Madonna Sant’Anna,
il Bambino e l’Agnello (Leonardo); Madonna col Bambino e San
Giovannino (Raffaello).
In seguito sono state mostrate 8 nuove opere, scelte in base alle
preferenze mostrate dai pazienti le volte precedenti, la leggibilità delle
immagini e il loro potenziale evocativo.
In questo caso si è voluto stimolare un confronto tra i dipinti basato
sul soggetto, sulle emozioni che può suscitare e anche sull’aspetto
tecnico. E’ stato infine riproposto il test POMS.
Le opere mostrate sono:

· Grant Wood (1891 – 1942 U.S.A.): Gotico americano (”American
Gothic”), 1930. Confronto con Dalì per idea di sospensione, riflessione,
malinconia
· Salvador Dalí (Figueres 1904 – 1989): Ragazza alla finestra,
1925. Confronto con Magritte per surrealismo
· René François Ghislain Magritte (Lessines, 1898 – Bruxelles,
1967): Decalcomania, 1966. Confronto con altro surrealista: Mirò
· Joan Miró i Ferrà (Barcellona 1893 – Palma di Maiorca 1983):
Le Coq, 1940. Passiamo a un artista Accademico: Bouguereau
· Adolphe William Bouguereau (La Rochelle 1825 – 1905): Breton
Brother and Sister, 1871. Confronto con Anti- accademico Klimt
· Gustav Klimt (Vienna 1862 – Neubau 1918): Le tre età della
donna, 1905 (particolare). Toriamo a un Accademico: Ducros
· Abraham Louis Rodolphe Ducros (Meudon 1748 - Losanna 1810):
Posillipo da Palazzo Donn’Anna, 1778ca. Confronto con paesaggio
non accademico di Renoir
· Pierre-Auguste Renoir (Limoges 1841 – Cagnes-sur-Mer 1919):
Canottieri a a Chateau, 1879

Risultati I gruppo

Nella tab. 1 si riporta il campione di pazienti, mentre  nella 2 i risultati
del POMS.
Tutti i pz, hanno dimostrato nel post test  il miglioramento dei parametri
 Vigore-Attività e Stanchezza-Indolenza. Globalmente anche gli altri
items hanno avuto un cambiamento in  positivo. L’ esperienza ha
provocato interesse, sollecitato il dialogo spontaneo e stimolato

l’espressione dello stato d’animo. Tutti pz., partecipi e interessati,
hanno chiesto di continuare l’ esperienza. I familiari  hanno confermato
un miglioramento dell’umore. Sulla base di questo dato  preliminare,
il progetto vuole estendersi  ad  un campione più ampio ed includere
 anche  tours  ed  ateliers  museali in collaborazione con la
Soprintendenza BAP PSAE di Palazzo Reale a Napoli.

Step successivo
Chiusa la fase pilota di AD Arte, i l progetto si estende alla
Soprintendenza di Palazzo Reale di Napoli, con incontri collettivi e
atelier d’arte.
Lo scopo è aprire l’arte a nuove possibilità di fruizione ed al tempo
stesso sollecitare i pazienti con malattia di Alzheimer offrendo loro
stimoli che ne possano migliorare il benessere psicologico e stimolare
le capacità cognitive.
In sintesi il progetto prevede:
1- Tre incontri preliminari,  settimanali,  presso l’Unità di Valutazione
Alzheimer dell’AORN A. Cardarelli di Napoli dove i pazienti, in un
ambiente a loro noto, familiarizzano con gli operatori e con
l’osservazione dei quadri. Un primo gruppo di 5 persone è stato già
sottoposto al programma; un secondo gruppo inizierà  gli incontri nel
corso del  maggio 2008.
2- Il gruppo di pazienti che ha partecipato alla fase pilota e il nuovo
gruppo, in giornate separate, saranno  coinvolti in un incontro presso
la sala DAI di Palazzo Reale di Napoli, dove su grande schermo
verranno  proiettate le immagini delle opere viste e commentate nel
precedente step, per avviare un dialogo collettivo tra pazienti e
operatori. L’esperienza precedente sarà rievocata anche attraverso
la proiezione di fotografi scattate durante gli incontri precedenti. La
realizzazione di questa fase è prevista nel corso di giugno 2008.
3- I due gruppi estenderanno l’esperienza fin qui praticata attraverso
un incontro conclusivo con uno o più artisti  performer nel corso del
quale i pazienti stessi saranno attori della performance. Questo evento
potrà programmarsi per settembre 2008.

Risultati II gruppo
Nella tabella 3 riportiamo i dati relativi al secondo gruppo di pazienti
che prendono parte allo step successivo del progetto.

Al stato attuale i pazienti non hanno ancora concluso il ciclo di incontri,
pertanto sono omessi i risultati del test POMS.
Tuttavia, dai primi due incontri già si possono trarre positive conclusioni.
Infatti tutti i pazienti partecipano volentieri al secondo appuntamento.
Riconoscono le persone con cui sono state la volta precedente e i
quadri visti assieme. Indubbiamente a proprio agio, esprimono liberi
commenti sulle opere e parlano di se stessi. Dicono di aver conservato
le riproduzioni delle opere che gli sono state regalate al primo
appuntamento. Anche con i parenti si mostrano contenti degli incontri.
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